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Precari, parte il concorso
Interessati 800 insegnanti
Nuovi ruoli entro settembre. Santa Chiara, 14 stabilizzazioni

Infanzia

di Marika Giovannini

TRENTO Si riapre la partita della
stabilizzazione dei precari
nelle scuole dell’infanzia del-
la provincia.
Dopo lo stop imposto lo

scorso autunno dal governo
— con l’impugnativa della
norma provinciale da parte
dello Stato—, ieri la giunta ha
approvato un nuovo bando
per un concorso straordinario
rivolto agli 800 educatori sen-
za posto fisso. Il quale, nei
piani dell’esecutivo, dovrebbe
dare risposte in termini di sta-
bilizzazione già dal prossimo
anno scolastico: «Entro l’esta-
te — ha spiegato infatti ieri al
termine della riunione della
giunta l’assessore all’istruzio-
ne Mirko Bisesti — vogliamo
concludere le procedure di
concorso, in modo da garan-
tire la messa in ruolo dei vin-
citori già a settembre sulla ba-
se della graduatoria che sarà
stilata».
Al concorso, ha aggiunto

l’assessore, potranno accede-
re gli insegnanti che a partire
dall’anno scolastico 2006-
2007 e fino all’anno scolastico
2017-2018 abbiano prestato
almeno tre anni di servizio
continuativo di insegnamen-
to nelle scuole dell’infanzia
provinciali o nelle scuole del-
l’infanzia equiparate.
«Nonostante il contenzioso

per l’impugnativa dello Stato
— ha osservato soddisfatto
Bisesti — siamo riusciti, ap-

portando delle modifiche
nella finanziaria dello scorso
dicembre, a mantenere le
promesse e a dare così il via la
concorso nei tempi previsti».
E ha aggiunto: «Il provvedi-
mento di oggi (ieri, ndr) ha
una duplice finalità: da una
parte garantire stabilità al
personale insegnante, che po-
trà così pianificare meglio il
proprio progetto di vita e dal-
l’altra garantire quella conti-
nuità didattica che certamen-
te contribuisce a innalzare ul-

teriormente la qualità della
nostra scuola di ogni ordine e
grado».
Il bando prevede due step:

la valutazione dei titoli dei
candidati e lo svolgimento di
una prova (un test a risposta
multipla), per la quale non so-
no previsti dei punteggi mini-
mi. La commissione esamina-
trice che verrà formata valute-
rà la prova e i titoli seguendo
una «griglia» stabilita: è pre-
visto un punteggio massimo
di 30 punti per la prova d’esa-

me e di 70 punti per i titoli di
servizio e di cultura. Le do-
mande di partecipazione al
concorso dovranno essere
presentate online sul portale
della scuola trentina «Vivo-
scuola» entro trenta giorni
dalla pubblicazione. La gra-
duatoria finale avrà durata in-
determinata e sarà utilizzata a
seguito dell’esaurimento del-
la graduatoria del concorso ri-
servato esistente.
E sempre sul fronte del per-

sonale precario, ieri la giunta
ha deciso con una delibera
del governatore Maurizio Fu-
gatti di autorizzare il Centro
servizi culturali Santa Chiara
alla stabilizzazione dei 14 di-
pendenti precari «che da di-
versi anni— è stato sottoline-
ato ieri — lavorano con con-
tratti a tempo determinato e
occupano funzioni essenziali
per lo svolgimento delle atti-
vità dell’ente».
Infine, per quanto riguarda

la scuola, l’esecutivo ha dato il
via libera alla nomina degli
undici membri del consiglio
del sistema educativo provin-
ciale che si aggiungono ai 12
componenti eletti a dicembre
dalle varie componenti del si-
stema scolastico: si tratta di
rappresentanti della consulta
degli studenti e dei genitori,
del Consiglio delle autonomie
e della Conferenza delle mi-
noranze.
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In piazza
Cartelli
di protesta
durante una
manifestazione
per la
situazione
di precariato
nella scuola
trentina

Montagna

e sviluppo

D opo il Comitato faunistico provinciale
arriva il Tavolo faunistico. Ma senza le
associazioni ambientaliste, che hanno

deciso di comune accordo di non rispondere
alla richiesta della Provincia di designare i
loro quattro rappresentanti. Una scelta
maturata dopo la soppressione del Comitato e
legata al ruolo consultivo del nuovo
organismo, che riserva alla giunta— avevano
sottolineato già lo scorso autunno le
associazioni— un potere di decisione troppo
ampio. Unica eccezione: la Società degli
alpinisti tridentini, che ha chiesto di poter
partecipare al tavolo e ha ricevuto una
risposta positiva da parte
dell’amministrazione provinciale.
Del tavolo faunistico provinciale, dunque,

fanno parte l’assessore competente (Giulia
Zanotelli) o un suo delegato, con funzioni di
presidente; i dirigenti delle strutture
provinciali competenti in materia di foreste,
fauna selvatica, conservazione della natura,
agricoltura e veterinaria. E ancora, per quanto
riguarda l’ente gestore della caccia
(l’associazione cacciatori), al tavolo
siederanno Stefano Ravelli, Lino Rizzardi,
Renzo Paluselli e Cristian Marcolini, mentre
per quanto riguarda le organizzazioni agricole
ci sarà Aldo Debiasi (Confagricoltura). Luca
Rigatti sarà il rappresentante del Gruppo
cinofilo roveretano, Luigi Stefani (Coldiretti)
dei coltivatori diretti, Federico Giuliani
dell’Ordine dei dottori agronomi e dottori
forestali, Alessandro de Guelmi della Sat e
StefanoMoltrer (sindaco di Palù del Fersina)
del Consiglio delle autonomie.
Approvati ieri infine, su proposta del

vicepresidente Mario Tonina, i criteri, le
modalità e le procedure per la concessione in
comodato dei recinti per proteggere orti e
campi dagli ungulati nel Parco dello Stelvio.

Ma. Gio.
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Fauna, dopo il comitato
arriva il «tavolo»
Senza gli ambientalisti

La polemica in quota

Suzuki Tour, organizzatori netti:
«Falsità e strumentalizzazioni»
TRENTO Flavio Gallarato è lapi-
dario: «Sono allibito dalle fal-
sità e dalle invenzioni che leg-
go in questi giorni». L’orga-
nizzatore e titolare dell’agen-
zia proprietaria del format del
«Suzuki Hybrid Vertical Win-
ter Tour» ci tiene ad allonta-
nare dalla tappa prevista a San
Martino di Castrozza nel pri-
moweekend di febbraio— fi-
nita al centro delle polemiche
per l’impatto della manifesta-
zione sull’ambiente — l’ap-
pellativo di «tour motoristi-
co» o di «raduno di auto». E
respinge con forza anche le
critiche — arrivate da am-

bientalisti ma anche dalla So-
cietà degli alpinisti tridentini
— di una «aggressione alla
montagna» attraverso l’even-
to previsto all’ombra delle Pa-
le (l’iniziativa verrà replicata
anche alla fine di febbraio a
Canazei in val di Fassa).
«Forse — sottolinea Galla-

rato — ci confondono con al-
tri eventi che ci hanno prece-
duti (il Jeep camp dello scorso
luglio, ndr), ma non organiz-
zati dalla nostra agenzia. Il
Vertical Tour non è altro che
un evento di animazione: una
due giorni di attività gratuite
e rivolte a tutti che, dalle 9 alle

16.30, propone degustazioni,
giochi, test di attrezzatura tec-
nica e risate con i conduttori
di radio Deejay, partner del
tour». L’organizzatore torna
quindi al programma. E agli
aspetti maggiormente critica-
ti da parte delle associazioni
ambientaliste (e non solo):
«Non ci saranno concerti se-
rali e non si tratta di un “radu-
no di auto Suzuki” come è sta-
to scritto: Suzuki è semplice-
mente il main partner di que-
sta edizione del format al
quale partecipano anche altri
marchi con attività variegate. I
test drive dei veicoli della

gamma ibrida di Suzuki sono
solo una delle tante e diverse
attività proposte. Si svolgono
con sei auto (le stesse, peral-
tro, utilizzate anche per il tra-
sporto dello staff) e percorro-
no le strade asfaltate ovvero
quelle normalmente adibite
al traffico e al flusso turistico
nel rispetto dell’ambiente e
delle leggi della circolazione
stradale».

Gallarato ci tiene infine a
puntare l’attenzione sulla «va-
lorizzazione» del territorio at-
traverso un ritorno dal punto
di vista turistico. «Il nostro—
chiarisce l’organizzatore del
Suzuki Tour — è un tour na-
zionale consolidato che, al
contrario di quanto emerge
dalle polemiche di questi
giorni, crede fortemente nei
rapporti con il territorio e ha

l’intento di valorizzarlo dal
punto di vista dell’affluenza
turistica grazie anche al sup-
porto della comunicazione
prodotta da radio Deejay. L’ef-
fetto positivo è l’incremento
delle presenze nelle strutture
ricettive poiché molti scelgo-
no la destinazione montana
anche in base agli appunta-
menti collaterali organizzati.
Parlare di “tour motoristico” e
di “raduno di auto” è decisa-
mente inappropriato e fuor-
viante: alla luce delle polemi-
che sollevate in questi giorni
ci sentiamo in dovere, con
questa replica, di segnalare
l’inesattezza di alcune delle
informazioni veicolate suscet-
tibili di dare adito ad interpre-
tazioni distorsive e non veri-
tiere».

Ma. Gio.
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TRENTO Con le temperature ge-
lide di questi giorni è difficile
proiettarsi verso la stagione
estiva, ma la Sat di Trento non
vuole farsi trovare imprepara-
ta. Negli scorsi giorni è stato
quindi inaugurato un nuovo
tavolo di lavoro multidiscipli-
nare per la gestione e riduzio-
ne dei rifiuti nei rifugi gestiti
dalla Sat. Obiettivo l’analisi
della situazione e l’identifica-
zione di strategie trasversali
calate nella particolare e deli-
cata situazione del turismo di
alta montagna.
«Questa settimana è stato

dato il via a un nuovo tavolo di
lavoro istituito dal consiglio

bili, in alcune condizioni ri-
sultano indispensabili come
altre plastiche monouso de-
stinate a garantire la sicurezza
igienica di gestori e visitatori.
La complessa serie di aspetti
che compone il problema ver-
rà analizzata da un pool di
esperti di varie discipline. Ac-
canto ai rappresentati della
Sat al tavolo siederanno infat-
ti ma anche studiosi dell’Uni-
versità di Trento, quattro rap-
presentati dell’associazione
rifugisti e i veri esperti del set-
tore: i manager di alcune
aziende di gestione dei rifiuti.
«Abbiamo voluto includere

diverse competenze profes-

sionali proprio per avere un
quadro della situazione il più
completo possibile», chiari-
sce Facchini.
Il primo passo è stato fatto,

il cammino è tracciato, la me-
ta è stata fissata: nel corso del-
le prossime settimane il tavo-
lo cercherà di individuare
un’azione da mettere in atto
già nella stagione 2020. «Dei
molti aspetti e possibili solu-
zioni che studieremo nei
prossimi mesi ne vogliamo
individuare una altamente
simbolica ma efficace e in
grado di essere messa in pra-
tica in tempi rapidi» conclude
Facchini. L’iniziativa ribadisce
la sempre maggiore impor-
tanza che il tema dell’ambien-
te sta ottenendo, compreso il
Festival dell’Economia di
Trento 2020, dal titolo «Am-
biente e crescita».

Chiara Marsilli
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centrale della Sat — spiega la
presidente Anna Facchini —
Una sperimentazione che
guarda al futuro al di là di
semplici slogan e dei luoghi
comuni. La prima fase che è
stata avviata prevede l’analisi
della normativa in vigore e
studio delle “buone pratiche”
già messe in atto da alcuni ri-
fugi. Vogliamo complire una
riflessione a 360° e ricordarci
che non tutte le situazioni so-
no uguali. Pensiamo al tema
dell’acqua: alcuni rifugi sono
forniti dall’acquedotto, ma al-
tri non sono collegati alla rete.
In altri ancora l’approvvigio-
namento è garantito da sog-

Gestione dei rifiuti, la Sat studia nuove strategie
Sostenibilità e poca plastica nei rifugi, parte il gruppo di lavoro. Facchini: daremo risposte

Presidente Anna Facchini

getti montane, ma in molti
sono necessari interventi di
potabilizzazione a norma di
legge che hanno alti costi di
gestione».
Al tema dell’acqua si lega

quello delle bottigliette di
plastica: giustamente addita-
te come rifiuto facilmente evi-
tabile con borracce riutilizza-

Il pool di esperti
Università, imprenditori
e gestori di rifugi
definiranno idee
da applicare in futuro
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